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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

BES B: DSA/BORDERLINE

Anno scolastico: 

PARTE A

INFORMAZIONI GENERALI E PATTO FORMATIVO
Questa parte viene compilata dal Coordinatore di Classe, il quale nella prima riunione del CdC comunicherà ai colleghi le informazioni in suo possesso e raccomanderà un periodo di osservazione al termine del quale i docenti dovranno redigere il piano didatico (parte B), compilando insieme le sezioni 3, 4 e 5, individualmente la sezione 6 (per le materie direttamente coinvolte).

Si prega di compilare tutto il Piano al computer, per facilitarne l’archiviazione e le eventuali revisioni.

1) INFORMAZIONI GENERALI
1.1) DATI RELATIVI ALL’ALUNNO/A

Nome e cognome alunno/a: 

Classe: 

Docente Coordinatore: 
RIFERIMENTI NORMATIVI
· Costituzione della Repubblica italiana, artt. 3 e 34 

· DPR 275/99 “Regolamento autonomia Istituzioni Scolastiche”

· Nota MIUR 4099/94 Iniziative relative alla dislessia”
· Nota MIUR 26/A4 “Iniziative relative alla dislessia” 

· Nota MIUR 4600/07 “Circolare n° 28 del 15 maggio 2007 sull’Esame di Stato a conclusione del Primo Ciclo di Istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’a.s. 2006/2007”- precisazioni”

· Nota MPI 4674/2007 “Disturbi di apprendimento-Indicazioni operative”

· DM/07 “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’Infanzia e per il Primo Ciclo di Istruzione”

· Indicazioni Nota USR Emilia Romagna n. 13925/07 “Disturbi specifici di Apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia) in allievi certificati in base alla L.104/92. Suggerimenti operativi”

· OM 30/08 “Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di Istruzione Secondaria superiore nelle scuole statali e non statali a.s. 2007/2008”

· DPR 122/09 “Regolamento sulla valutazione degli alunni”

· L.170/2010 “Nuove norme in materia di Disturbi Specifici di Apprendimento in ambito scolastico.

· O.M. 11 del 29/05/2015 pp. 35-36 (Esame dei candidati con DSA e BES)
· O.M. 10 del 16/05/2020 articolo 20 (Esame dei candidati con DSA).

· O.M. 53 del 03/03/2021 articolo 21 (Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali).
1.2) SITUAZIONE DELLA CLASSE 

	Alunni in totale n.
	

	Alunni con disabilità n.
	

	Alunni con DSA (o BES B) n.
	

	Alunni non italofoni n.
	


1.3) DATI DELLA CERTIFICAZIONE SPECIALISTICA DEPOSITATA A SCUOLA 

	Certificazione diagnostica rilasciata dall’ente (ASL o altro soggetto accreditato)
	

	in data
	

	redatta dal dottor (indicare anche la qualifica: neuropsichiatra/psicologo, e l’eventuale istituzione di appartenenza)
	


1.4) DIAGNOSI CLINICA

	


1.5) EVENTUALI INTERVENTI SOCIO-EDUCATIVI

Il Consiglio di classe è a conoscenza che durante il corrente anno scolastico l’alunno/a usufruirà in orario extrascolastico dei seguenti interventi riabilitativi, sanitari, terapeutici: 

1.6) CURRICULUM SCOLASTICO

	ANNO

SCOLASTICO
	CLASSE

FREQUENTATA
	SCUOLA
	ESITO

(ammesso/non ammesso alla classe successiva)
	INTERVENTI PARTICOLARI DI SUPPORTO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Annotazioni:  

2) PATTO FORMATIVO(1)
È un impegno che i docenti assumono affinché lo studente con bisogni educativi speciali possa essere messo in condizione di affrontare con successo il proprio percorso scolastico. Il contratto formativo deve essere sottoscritto da ogni insegnate membro del Consiglio di Classe, e per conoscenza anche dai genitori e dall’alunno/a.
2.1) Strategie metodologico-didattiche

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti:

· creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità

· organizzare le attività in modo cooperativo, nell’ottica della didattica inclusiva

· adeguare ed eventualmente dilatare i tempi a disposizione per la produzione scritta

· utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni, controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente

· verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte

· promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano creare condizioni di apprendimento serene

· avere cura che le richieste operative in termini quantitativi siano adeguate a tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa.
2.2) Strategie metacognitive e per l’autonomia

Tutti gli insegnanti guideranno e sosterranno l’alunno/a affinché impari:

· a conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguate e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti

· ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo

· a ricercare in modo via via più autonomo strategie per compensare le specifiche difficoltà;

· ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi derivanti dalle proprie potenzialità e dalla capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati.
2.3) Indicazioni per lo svolgimento delle prove dell’esame di Stato 

· Durante le prove d’esame per l’alunno con diagnosi o segnalazione specialistica di DSA, vengono impiegati gli strumenti compensativi previsti dalla legge, così come indicato nelle note ministeriali coerentemente con quanto utilizzato in corso d’anno, in particolare è importante la lettura ad alta voce da parte dei docenti delle prove e la presentazione del materiale scritto su formato digitale leggibile con sintesi vocale.
· Il documento del 15 maggio di presentazione della classe dovrà contenere in busta riservata il percorso scolastico dell’alunno, tutte le notizie relative al percorso quinquennale, tutte le informazioni sugli strumenti compensativi e dispensativi adottati, con riferimento alla tipologia delle verifiche, ai tempi concessi e al sistema valutativo utilizzato in corso d’anno. (Rifarsi all’O.M. 11 del 29 maggio 2015: disposizioni per l’esame dei candidati con DSA e BES).
· Nella predisposizione e nella conduzione delle prove scritte, la Commissione d’esame sulla base delle indicazioni del Consiglio di Classe potrà prevedere: tempi più lunghi, (tenendo conto dei livelli di affaticabilità); utilizzo di strumenti informatici se utilizzati in corso d’anno (es. sintesi vocale, dizionari digitali); possibilità di dispensare gli studenti dalle prestazioni scritte in lingua straniera svolgendo prove sostitutive orali (cfr. D. M. 5669 del 12 luglio 2011).
· I sistemi valutativi utilizzati nel corso dell’ultimo anno sono utilizzabili anche in sede d’esame (Nota MIUR n. 1787/05).
· Decreto Legislativo n. 62 del 13/04/2017, art. 20: ‘Esame di Stato per le studentesse e gli studenti con disabilità e disturbi specifici di apprendimento”.
· O.M. n. 205 del 11/03/2019 “Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e paritarie – anno scolastico 2018/2019”.
· O.M.n.10 del 16/05/2020 articolo 20 (Esame dei candidati con DSA).
· O.M. n. 53 del 03/03/2021 ‘Esami di Stato nel secondo ciclo d’istruzione per l’anno scolastico 2020/2021’, articolo 21: Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali.
	Docente

Coordinatore

(cognome e nome)
	Materia
	Firma

	 
	 
	 


	Altri Docenti

(cognome e nome)
	Materia
	Firma

	
	 
	 

	
	 
	 

	
	 
	 

	
	 
	 

	
	 
	 

	
	 
	 

	
	 
	 

	
	 
	 

	
	 
	 

	
	 
	 

	
	 
	 

	
	 
	 

	
	 
	 

	
	 
	 


	Genitori

(cognome e nome)
	Firma

	 
	

	 
	


	Alunno/a

(cognome e nome)
	Firma

	 
	


	Dirigente Scolastico
	Firma

	Gian Lodovico Miari Pelli Fabbroni
	


(1)  Il patto formativo include quanto previsto nella Parte A e nella Parte B (Aspetti comportamentali, Abilità strumentali, Misure dispensative e compensative, Indicazioni specifiche per materia)  del presente documento 

Borgo S. Lorenzo, ____________
PARTE B

PIANO DIDATTICO
Dopo una prima fase di osservazione e in base alle indicazioni riportate nella certificazione specialistica, gli insegnanti del Consiglio di Classe compileranno insieme le sezioni 3, 4 e 5.

3) ASPETTI COMPORTAMENTALI 

	3.1) ATTENZIONE IN CLASSE

□  nulla

□  scarsa

□  sufficiente

□  buona

□  alta

Note:




3.2) PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITÀ DIDATTICA

	□  nulla

□  scarsa

□  sufficiente

□  buona

□  alta

Note:




3.3) IMPEGNO NELLO STUDIO INDIVIDUALE 

	□  nullo

□  scarso

□  sufficiente

□  buono

□  molto buono

Note:




3.4) COMPORTAMENTO

	□  non adeguato

□  non sempre adeguato

□  adeguato

□  buono

□  molto buono

Note:




3.5) AUTOSTIMA
	□  nulla

□  scarsa

□  sufficiente

□  buona

□  alta

Note:




4) ABILITÀ STRUMENTALI 

4.1) LETTURA (Legge 170/10, art. 1, comma 2)

	Qualità della lettura:

□  lenta

□  imprecisa

□  sillabata

□  fluida

	Indicare gli errori ricorrenti:

□  mancato riconoscimento del grafema

□  inversione dei fonemi

□  sostituzione (scambio di grafemi)

□  non rispetta la punteggiatura

□  prosodia (accento, suono e intonazione)

	Riesce a leggere:

□  mentalmente

□  ad alta voce

	Durante la lettura comprende:

□  singole parole

□  semplici frasi

□  brani di breve lunghezza (es.: paragrafi)

□  testi di una certa lunghezza (es.: articoli, racconti)

	Annotazioni:




4.2) SCRITTURA (Legge 170/10, art. 1, comma 3 e 4)

	Cosa riesce a scrivere:

□  risposte a domande

□  riassunti

□  relazioni

□  temi

	Indicare gli errori ricorrenti:

□  fonologici (omissioni, sostituzioni, inversioni di lettere e sillabe)

□  fonetici (doppie, accenti)

□  ortografici (uso di h, apostrofo, separazioni e fusioni illegali)

□  altro (specificare):



	Come scrive:

□  copia (dalla lavagna, da un testo)

□  sotto dettatura

□  utilizzando ausili per la scrittura

□  altro (specificare):



	Caratteristiche della scrittura:

□  chiara

□  non chiara

□  piccola

□  grande

□  pesante

□  leggera

	Carattere utilizzato:

□  stampatello maiuscolo

□  stampatello maiuscoletto

□  stampatello minuscolo

□  corsivo

	Annotazioni:




4.3) GRAFIA (Legge 170/10, art. 1, comma 3 e 4)
	Qualità del tratto:

□  segmentato

□  fluido 

□  eccessiva pressione

	Regolarità/layout:

□  non riesce a rispettare il rigo

□  riesce a rispettare il rigo

□  non riesce a rispettare gli spazi dei quadretti

□  riesce a rispettare gli spazi dei quadretti

□  non riesce a rispettare i margini

□  riesce a rispettare i margini

	Capacità:

□  non riesce a eseguire disegni tecnici

□  riesce a eseguire disegni tecnici

□  non riesce a eseguire disegni a mano libera

□  riesce a eseguire disegni a mano libera

	Pulizia:

□  sporca il foglio con sbavature

□  non sporca il foglio con sbavature

□  esegue correzioni e “cancellaticci”

□  non esegue correzioni e “cancellaticci”

	Annotazioni




4.4) CALCOLO (Legge 170/10, art. 1, comma 5)

	Prerequisiti del calcolo (es. quantità, grandezza, seriazione, classificazione in base ad uno o più attributi):

□  riconosce i simboli numerici

□  associa il simbolo alla quantità

□  conosce il valore posizionale delle cifre

□  esegue seriazioni e classificazioni



	Difficoltà generali:

□  nella lettura, nella scrittura e nella ripetizione del numero

□  nell’identificazione della grandezza

□  Nell’uso della calcolatrice

□  altro (specificare): 



	Difficoltà nella manipolazione del numero:

□  nelle tabelline

□  nel calcolo a mente o scritto

□  nell’incolonnamento

□  nelle operazioni

□  nel riconoscimento della formula da applicare

□  altro (specificare): 



	Calcolo:

Rispetto alla diagnosi specialistica riportare le osservazioni riguardo alla correttezza e alla velocità di esecuzione:



	Annotazioni:




4.5) LINGUE STRANIERE (Legge 170/10 art.5) 

	LETTURA

	Cosa legge:

□  singole lettere (alfabeto)

□  sillabe semplici/complesse

□  le parole in chiaro (suono corrispondente al grafema)

□  intere frasi

□  brani di breve lunghezza

□  dieresi e dittonghi

	Carattere utilizzato:

□  stampato maiuscolo

□  stampato maiuscoletto

□  stampato minuscolo

□  corsivo

	Qualità della lettura:

□  lenta

□  imprecisa

□  sillabata

□  fluida

	Come legge:

□  mentalmente

□  a voce alta

	Comprensione:

□  singole parole

□  semplici frasi

□  brani di breve lunghezza (es.: paragrafi)

□  testi di una certa lunghezza (es.: articoli, racconti)

	ASCOLTO

	Comprende:

□  singole parole

□  semplici frasi

□  semplici testi

□  riconosce dal contesto la parte grammaticale

□  riconosce vocaboli specifici per disciplina

	Annotazioni:




5) MISURE DISPENSATIVE E COMPENSATIVE

(Nota USR-ER 4/09/07 e L.170/10 art.5)

5.1) MISURE DISPENSATIVE 
	Indicare con una crocetta quelle che verranno applicate

□  dallo studio mnemonico e nozionistico

□  dalla lettura ad alta voce 

□  dalla scrittura alla lavagna

□  dalla copiatura dalla lavagna

□  dal prendere appunti

□  dalla scrittura sotto dettatura

□  dall’uso del vocabolario

□  dalla valutazione degli errori di tipo ortografico

□  dallo studio mnemonico delle tabelline e formule

□  dallo valutazione della materia nella parte scritta

□  dallo studio della materia nella parte scritta

□  dalla scrittura in carattere corsivo

□  dallo svolgimento di una parte di compiti

□  altro (specificare):  


5.2) STRUMENTI COMPENSATIVI 

	Indicare con una crocetta quelli che verranno utilizzati

□  tavola pitagorica

□  calcolatrice

□  formulari

□  tabelle con regole grammaticali e convenzioni ortografiche

□  mappe concettuali e schemi

□  carte geopolitiche

□  computer con programma di videoscrittura e correttore ortografico

□  computer con programma di sintesi vocale

□  risorse audio (registrazioni, audiolibri, libri digitali)

□  lettura delle consegne e del testo del compito scritto da parte del docente

□  tempi più lunghi per l’esecuzione di un compito

□  riduzione del numero di esercizi nelle verifiche

□  compensazioni con prove orali di compiti scritti

□  uso di mediatori didattici e/o ausili informatici durante le interrogazioni

□  dare maggior valore ai risultati orali rispetto a quelli scritti

□  altro (specificare): 

         


5.3) CRITERI GENERALI DA SEGUIRE

· Programmare con anticipo le verifiche scritte e orali

· Fissare, se possibile, non più di una verifica al giorno 

· Valutazione incentrata sulle conoscenze e non sulle carenze

· Valutazione più attenta ai contenuti che alla forma

· Evitare di consegnare materiale scritto a mano prediligendo quello stampato

· Quando possibile utilizzare domande a risposta chiusa per la verifica dell’apprendimento (scelta multipla, vero/falso, collegamento, ecc.)

· Se necessario, semplificare le verifiche 

· Introdurre la lezione scrivendo alla lavagna l’argomento di cui si parlerà

· Ripetere più volte i concetti chiave della lezione

· Se necessario, fornire fotocopie e schemi 

· Attaccare alle pareti dell’aula carte geografiche, linea del tempo, mappe concettuali…

6) INDICAZIONI SPECIFICHE PER MATERIA 

MATERIA:
_________________________________________

DOCENTE: 
_________________________________________

DATI RELATIVI ALL’ALUNNO/A

Nome e cognome alunno/a: 

Classe: 

Docente Coordinatore Prof: 

6.1) RISULTATI DEI TEST D’INGRESSO E/O DELLE PRIME PROVE DI VERIFICA

	Tipo di prova
	Risultato (2)

	
	

	
	

	
	


(2) evidenziare elementi di forza e di debolezza (vedi indicatori griglie disciplinari per tipo di prova)
6.2 EVENTUALI ALTRE DIFFICOLTÀ O CARENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA NON INDICATE NEL PUNTO 4

	


6.3) OBIETTIVI MINIMI PROPOSTI (3)
	


(3) indicarli se pertinenti; altrimenti riprendere gli obiettivi del curricolo disciplinare. È fondamentale che gli obiettivi vengano indicati in termini operativi e verificabili con eventuale riferimento a specifiche prove.
6.4) STRATEGIE DIDATTICHE

Riprendere dal punto 5 le strategie didattiche che verranno adottate dal docente nella sua materia: 

	MISURE DISPENSATIVE (5.1):

STRUMENTI COMPENSATIVI (5.2):

CRITERI GENERALI DA SEGUIRE (5.3):

· tutti quelli indicati, con le seguenti eventuali precisazioni:

· 


6.5) EVENTUALI STRATEGIE DIDATTICHE PREVISTE OLTRE A QUELLE RELATIVE AL PUNTO 5

	


Borgo San Lorenzo, ………………………..



Il docente








                 ......………………………………….
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4
Docente coordinatore Prof. _________________

